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‘TORINO, 28 OTTOBRE 1871. ‘sono grandi agglomerazioni di operai, |gittimi della classe degli operai; seguendo |fedo, » Ciò leggiamo nel Giornale di Na-|morte dello: Spadi, dell furto ‘consumato a 





ITALIA 


Il congresso degli operai 
a Roma. 


Con si rapido e frequenti comunicazioni 
ira le nazioni europee non si poteva spe 
tare cho l'Italia rimanesse compiutamente 
estranea ai famosi principii dell'Interna- 
sionale. E diciamo principi per enfe- 
‘mismo, giacchè non meritano veramente 
tal nome idee falso ed indigeste, non fon-| 
date sopra i dettami della sofenza econo- 
mica, è neppure sulla mera pratica degli 
affari, snlla esperienza. Quelle idee non 
hanno neppure il prestigio della, novità, 
sono anzi antiche quanto le. passioni u- 
mane, la cupidigia e l'invidia, che ne 
sono l'origine. VI fa nella repabblica r0- 
mina chi tentò di farle prevalere, e sel 
ne fece strumento. di dominazione, e nella 
Storia fiorentina del Macchiavelli, che u- 
sava chiamare le cose col proprio nomo, 
leggiamo che al tempo di Michele di Lando| 
ora gente che trovava ottima cosa il fare| 
suo dell'altruî, non rubando volgarmente, 
ma promovendo provvedimenti che modi- 
ficassero la proprietà in loro favore. 

Fortunitamente l'Italis non è terreno] 
ove i clurmatori possano agevolmente 
porte. vigna; Un naturale buon senso! 
tiene luogo nella nostra prpolazione del- 
l'istruzione, che è ancora ad un livello 
moito basso. Le passioni, checchè dicano 
| romanzieri francesi che dipingono una 
Italix alla loro foggia, popolata di ma- 
landrin!, di devoti, di mariti gelosi e di 
donne dissoltte, non sono più ardenti in 
Italis che altrove 6 minore poi che al 
trove il fanatismo religioso e politico , 
l'amore delle astrazioni, delle teorio ne-| 
bulose, che scaldano il cervello. ai po- 
poli germanici. Sino dai secoli del medio 
evo gl'Italiani furono procaccianti, avri- 
sati e il patrlotiamo e lo zelo religioso, 
onde furono compresi, non li fece tutta- 
via mai dare in deliri. E se. presero 
parto alle crociate fa piuttosto per allar- 
‘gare i loro commeroì © trarre. profitto coi 
noli doi loro bastimenti diretti all'O- 
riente, che per' desiderio. di conquistare! 
il Santo Sepoloro. 

I Babeeof, i Gabet, i Marx non hanno 
quindi nessuna probabilità di fare. nelle! 
nostre provincie molti proseliti. Non solo 
poi le nostre popolazioni non, sono tem-| 
prato in tal:modo da accogliere favore. 
volmente lo loro dottrine, ma la_ stessa 
eondizione soviale dell’Itàlia. rendo poco| 
pericolosi quegli apostoli, perchè non vi 























APPENDICE 


COMMEMORAZIONE 
— oo 


Adolfo Campuna. 





Il 17 del core. mese, spegnevasi qui in 
‘Porino, 0 per dir meglio, fiuiva di spe- 
gnerai la vita d'un uomo che alla co- 
stanza del lavoro, all'alacrità della mente, 
ai suocessi meritati della sua nobile e 
nobilmente percorsa carriera, congiungeva 
la più rara modestia: il Inogotenente ge- 
nerale Andrea Adolfo Campana. 

Gi pare dovere della patria sua — e 
spegialmente di questa regione a cui per! 
nasgita apparteneva — non lasciarne ca» 
care ignorata In cara è preziosa memo- 
ria; e chi scrive queste righe sente come 
suo debito speciale il ricordarlo at suoi 
concittadini, egli che coll'illnstre defanto 
ebbe comune il: paesello d'origine, e che 
dal medesimo era: onorato dî viva, sin- 
cera e cordiale amicizia. 

‘Adolfo Campana nacque in Torino sul 
finire del 1815, ma la sun famiglia, già 
Ab antico, suo padre e suo zio — due il- 
lustri militari di cui faremo cenno — appar- | 
tenevano al comune di Peveragno, pro- 
vinoia di Cuneo, dove l'ora. defunto pos- 
sedeva ancora Ia casa avita, che vide suc: 
cedersi tante generazioni degli antenati 
d'Adolfo; ed egli stesso godeva dirsi di 

















molti sono i proprietari di una parcella 





stiti nella terra e quindi affezionati al 
loro paese, non nomadi. Aggiangnsi a 
questo che non abbiamo fortunatamente 
una Parigi, che imponga la sua volontà 


alla nazione, ma molte fiorenti e popolose 
olttà di quasi eguale importanza e quin) 
noa temfawò cho s'inanguri fra noi il 
reggimento del Comune parigino. 

Tuttavia. se il male non può giungere 
a tale: estremo, il contagio delle ilex 
comunistiche penetrato fra noî, sia pure 
con molto minore intensione, potrebbe 
sempre produrre delle sventure, le quali 
è nostro debito prevenire con tutti i 
mezzi possibili. Se pochi sono i disce- 
poli degli apostoli del Gomune, bastano! 
pochi per appiccare. qualche incendio o 
promuoyere almeno qualche sciopero: Le 
idee socialistiche sono solo importate e 
non trovano un ainbiente proprio alla 
diffusione, ma da una parte vi gono delle 
scimmie dell’Assy, e anche degl'illusi 
uomini di buona fede, che ne. possano 
oredere salutari le. dottrine & dall'altra 
non manca chi sia più mosso dal desi- 
derio' di arricchire a spese altrui che di 
provvedere ai suoi bisogni attendendo 
indefessamente al lavoro, facendo di di- 
venire capitalista a sua. volta, Sarebbe 
egualmente pericoloso il Jasciarsi domi- 
mare da vani terzori, che {l non preu- 
dere le necessarie precauzioni contro fl 
disastri politici. 

Certo è che qualche tentativo di sta» 
Dilire delle colonie dell'Internazionale fra 
noi s'è già fatto. Falli a Firenze, falli 
a Napoli, non produsse ancora alcun si-| 
nistro effetto a ‘Torino, ma ciò che non 
è accaduto ieri potrebbe accadere do- 
‘mani: Non potevano. certamente i so 
listi dimenticure Roma. Essi amano. ge- 
neralmente per teatro delle. loro opera. 
zioni le capitali, ove, cogl'ingegni più 
eletti, convengono pure i più facinorosi 
della nazione e sperarono quindi di adopo- 
rare con successo in una città ove per 
lo spostamento di tanti interessi non pos- 
‘omo mancare gli scontenti. Intanto (la 
Giunta permanente delle Società operaie 
ed istituzioni popolari della Liguria lin 
Inviato delle circolari alle Società ope- 
raie dell'Italia con cui le invita ad un 
Congresso da tenersi a Roma ‘al primo 
di novembre. Non sappiamo so essa con- 
‘senta perfettamente coi capi del Comune 
di Parigi, ma non andiamo certamente 
lontani dal vero oredendo che mulini 
delle, innovazioni radicali e di ciò è prova 
il vedere a chi si rivolge. 

Che queNa Giunta permanente non în- 
tenda solo a promuovere gl'interessi. le- 



































ouore compaesano con que' montanini abi- 
tanti, ed oguuno che a tal villaggio do- 
vesse i natali, trovava in Ini un protet 
tore, un consigliere, un’ soecorritore, un 
‘amico. 

Era di famiglia militare per indole e 
pe: trasmissione di sangue. Suo zio, il- 
lustre generale di quell'esercito napoleo- 
nloo che empi delle suo gesta di valore 
il mondo, in un'epopea di guerre che si 
può rimpiangere e condannare, ma biso- 
‘gnn ammirar tuttavia; morì sul campo 
all'epoca dei disastri della campagna di 
Ruesia, sacrificando In sua vita a sal- 
vezza d'un corpo d'eseraito. Napoleone I, 
® xegno d’onoranza, fece sfilare l'oser- 
cito innanzi al cadavere dello spento ge- 
neralo. Suo padre, sopravvissuto a quelle 
gigantesclie guerre, fn rinomato per va- 
lore, per tutte le più ‘spiccate qualità 
guerreshe. 

Egli, Adolfo, a dieci anni soltanto en- 
trò allfevo nella militare Accademia to- 
cinese, d'onde usci sottotenente’ nell'ar- 
glieria il 1891 e quindi a sedici anni 
appena, Disol anni dopo era capitano 
nell'arma medesima, alla quale egli ap- 
plicò tutto il suo studio, tutto l'amore, 
tutta la tenace perseveranza — che era 
moltissima — della sua volontà. 

E col grado di capitano feco egli 1 
‘due campagne del 1645 e 1849: per Itin- 
‘dipendenza italiana, nelle quali moritava 











la medaglia d'oro al valore militare per 


la lodevole condotta tenuta da molte So- 
‘efetà di lavoranti., fra le quali, notiamo 
con vivo piacere , ai distingue quella di 
‘Torino, lo prova la stessa circolare in 
cui è detto che a Roma si ha ad « affor: 
mare solennemente il: programma politico 
economico sociale che le sssosiazioni ita- 
liane orederanno di dover manifestare. n 
H che si stabilisca pure a Ioma «on 
centro rappresentativo dirigente col qual 
si possa corrispondere, conferendo altre: 
facoltà allo stesso di curare © stabilire 
relazioni con altri centri ed associazioni 
conéimili , democratiche ,, tanto in Italia 
‘quanto nelle altre nazioni , il cuì pro- 
gramma politico perd non diverga sostan- 
zialmente , né sia più ristretto di quello 
che verrà affermato solennemente e messo 
in. effetto per opera dol Congresso, di 
Roma.n Come si vede, non è più que: 
stione qua di previdenza, di risparmio , 
mutuo aoccorao 0 simili anticaglie. 

Può, parere singolare che , dovendosi 
tenere un Congresso operaio a Roma, 
stasi omesso prima di mandare la circo: 
late precisamente alla Società operaia di 





liberazione. Ma la maraviglia cesserà co- 
noscinta la natura di questa. Essa infatti 
dichiarò. francamente © assennatamenta 
‘che atante la'natura politica dei quesiti 
posti nolla circolare , sobuene disposta n 
passar sopra alla questione di pracedenza, 
viato che il carattere costitutivo delle 
Società. operaie è lo atudio della questione! 
del Iavoro , del provvedere all'istruzione 
ed educazione del popolo ed al mutno 
soccorso, non è più il caso di transigere 
su questioni di convenienza, ma di tran- 
sigere sul principil, @ di compromettere 
osi l'esistenza di si utili iatituzioni, 








‘concerti coi membri della, Giunta nomi- 
nada nel Congresso di Napoll per convo- 
care il Congreaso, conforme allo statuto 
del 1855. 

Oltre a ciò il Consiglio generale della 
Società. di Napoli scrisse alla Giunta per- 
manente di Genova ed alla Società ope- 
ja di Roma che in seguito alla circo. 
lare di questa ritira il mandato ‘ai suoi! 
‘appresentanti pel Congresso del l* no 
vembre, e ritira 1 quesiti già inviati per- 
oliò sia convocato un regolare. Congresso 
= perchè l'opersio solo nella legge appli- 
cata strettatnente Può'trovare il ato, di- 
ritto e non essere  bistrattato continua» 
‘mente. dai rappresentanti éhe"sotto forme 
diverse ustfrufsoono della sua buona) 














la battaglia di Milano, e la menzione o- 
norevole l'anno di poi. 

Nominato maggiore nel 1840, faceva 
parte della spedizione di Crimea nel 1855 
‘e ne tornava Inogotenente colonnello. Co- 
lennello all’aprirsi della campagna del 
1859 aveva Îl comando del 1° reggimento 
‘d'artiglieria da campo; ed in questa qua- 
lità rendeva eminenti servigi non che al 
nostro, ma all'esercito francese, coll'ope- 
rosità è l'intelligenza delle sue determi- 
‘nazioni. Veniva nominato maggior gene- 
rale nel 1860, e nel 1842 chiamato a far 
parte del Comitato d'artiglieria, dove, 
per testimonianza de'suoi colleghi, recava 
in ogni cosa a quell'arma appartenente, 
‘© massime nello studio dei nuovi pro- 
gressi fatti dalla medesima , uno zelo, 
una cosolenziosa applicazione , un'abilità 
tecnica che lo facevano de'più utili e pre- 
ziosi membri del Comitato, Nel 1863 era 
promosso Iuogoteneute generale. 

Nel rompersi delle ostilità il 1566, ve- 
niva egli designato al comando impor. 
tante della divisione militare di Piacenza: 
‘e nella state del medesimo anno gli era! 
afidato il comando della quinta divisione 
dell'esercito: ma sul finire dell'anno, me- 
denimo riprendeva un comando di divi 
‘sione territoriale, che era quella di To- 
rino, cui conservava finoliè il troppo era 
dele morbo, che lo vene ad assalire, 
‘non gli reso impossibile il continuare. 

















Nom senza che a ciò concorreasero lo 


ftoma, fondata nei primi giorni della sua|î, 


poli. 


Se il Congresso romano si radunerà an- 





ma vi parleranno a loro nome persone 


l'essersi offerta la presidenza al Mazzini 
‘è al Garibaldi, che non sono certo operai. 
Slavrà dunque un Congresso politico, s0- 
ciale, più o meno comnnistico, ma non 
‘un Congresso di operai, e al quale non 
vuol pur prendere parto il Mazzini, che 
‘condannò l'Internazionale con non minore 
Vigoria che qualunque: amico della libertà 
ordinata. 








Moncalleri , 97. — Cì scrivono: 

« Teri sì facova in Moncalieri la solenne di- 
azione dei premi agli aluani, ed alunne 

(delle scuole elementari. Fu! questa. una” fan 

aicue commovente. La musica cittadina dal 

palazzo civico accompagnava le muaicipali sn 








ragguardovoli pertonaggi al iempio di Santa 
Groce, convertito 0 til aopo in elegante: sa-| 
lone, ‘e colà a'varii intervalli rallegrava ‘ln 
ntmerosa adunanza di melodiosi concenti. 

« Precedeva lu distribuzione la lettura di ua 
saggio ed eloquente discorso del prof. S; Ca- 
vallotti, il quale riscosse ripetuti è ben mi 
ritati applansi dagli ascoltauti. Felice Italia, 
‘ogni Colin possedesse di tal sorta maestri! 
mostrava egli, fra lo altre (cose, qual corra] 
‘obbligo ad ognuno il cooperare 'all'istimzione 
8 all'educazione della gioventù © dell'operaio, 
per giungere di conserva, se non’ precedere; 
colle ‘altro nazioni al perfezionimento civile, 

« Ohiudo;col rilevare che da parecchi anni 
più min vedevasi in Moncalieri simile. festa 














portandole sopra un campo politico peri- | procedere con. ordine cusì mirabile come ieri, 
coloso e non corrispondente alla speciale |& di ciò crello debbasi il merito principale all 
loro istituzione, notifica che essa, si a- 
stenrà. dal partecipare. al Congresso del 
1° di novembre e. prenderà i necessarii 


cre Boccardo, 
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ugo, 95. — Scrivono al Ravennite: 
guito al ricatto del signor Camillo Be- 

rardi firono fatti quattro arresti d’individai 
fortemente pregiudica 

A S, Giuseppe iu Voltaua' nella notte dello 
scorso sabato un birocciaio benestante montre 
Ne ne tornava a casa, veniva proditoriamente 
ferito con aria da fuoco al fianco destro. La 
ferita è mortale. 


Napoli, 25, — La Questura la compiuto) 
"n serizio che merita menzione, 

Ta uotte del 18 corrente moriva repentina: | 
mente in questa città il ricco. proprietario di 
Spinazzola per nome Giacomo Spada, Costai 
non avea parenti presenti in Nopoli, ed era 
fa relazione con due duane, l'una delle. quali 
dimorava nella via del Duomo; dove il de- 
fonto avea la sua casu, e l'altra al vico Be- 
rio, das'egli occupuvasi nel corso del giorno al 
disbrigure i suoi. affari. Morto luî, le duel 

















donne fecsro bottizo del danaro, delle gio 
moltissime ch'egli possedè 
effetti. 


Avvertita la Questura, dopo tre giorni alla 





, è di tutti i suoi 


‘studio troppo spinto e. l'applicazione in: 
defessa, congiunti insiome un'idea forse 
troppo esagerata della sua responsabilità 
e gli atrapazzi fisici sopportati: una Jenta 
malattia cerebrale riesci ad ofuscaro la 
sua nitida intelligenza, e dopo due anni 
di infermità alleviata, per quanto fu pos: 
sibile, da un'assistenza delle più tenere 
della nobil donna che ebbe carissimo il 
povero Adolfo, ed a lui aveva ln sua 
sorte € la vita congiunte, egli morì nel- 
l'ancora buona età di cinquantacinque| 
anni, lasciando di sè, nell'esercito, © fra! 
i suoi compagni d'arme sopratutto ,, nei 
numerosi amici che ebbe in quanti lo co- 
nobbero , venerata memoria. a doloroso 
rimpianto. 

Dicemmo brevemente della sua carriera) 
militaro; ma quello che più vorremmo) 
dite è In bontà dell'animo, Ja. miterza| 
dell'indole, unite col coraggio del sol- 
dato, le più care virtù cittadine congiunte 
‘alle più strenne. qualità guerresch 





sacrificare, tranquilnmente, rimessamente, 
por essa: 
ù obbe quel caro Adolfo, lo) 








gresso, © speriamo che altre Società ita-|E 
liane s'ispireranno agli stessi. principli.[gliore 


torità ed îl corpo insegnante , tion ‘che. altri | th 


opraintendente di dette | (Piccelo Co 





la |camerati dell’Accader 
‘generosità del cuore. e la forza delte sue|come' un fratello. 
‘nobili convinzioni, dei suoi santi affetti|poeta che la nostra morte 
[e della sua fede. Amò supremamente la|dove qui si lascii dopo di noi eredità di‘ 
Wua patria e il suo dovere, Di questo[affetti, l'anima del nostro caro amico 
[ebbe un concetto assoluto, come d'una ne-|devo sentirsi commossa — commossa come 
oessità imperativa con eni, non che tran- (quando rivedeva dopo lunga assenza i 
‘igere, ma non era. neppur possibile il|smoi cari — perohè nessuno mai Inaciò 
discutero; se stesso era pronto sempre a|morendo maggior copia di addolorati a 


‘danno de' sui eredi, credetto neeemario pro: 
cedere innanzitutto sIl'arresto di quelle ‘due 


Oitimo è l'esempio dato dalle. Società | omne, presso cuì nelle rispettivo visito) mi: 
di Roma dî Torino e di Napoli. Monno già [li sile omendosi rinvenuto, degli effet 
tolto ogni antorità morale al futuro Con-|tttabi, fa mestieri fare le più 





iligenti i 
‘ventigazioni per riavere gli oggetti imvolati. 
te non potevano avere. risultato ‘mi: 
i quallo che in effstto banno avuto; 
Alla più vecchia delle due donne, a rome 
Nunzia De Petrino, mono state. sg 








cora, noi poniame pegno che non yi si|wulla persona, dove tenerale nascoste;-10 mila 
ranno gl’interessi reali dei lavoranti, | lire in biglietti, oltre 142 napoleoni d'oro ed 


Altri peszi d'oro. dn duesti 16 del cesnnto Ge- 
‘Terno borbonico; 46 pietre. prezione di gram 


estraneo a quella casse, faccendieri poli-|valore cd altre monete d'argento; oltre si um 
tici, tribuni. che vorrebbero servirsi dagli [titolo al Iatore di lire mille di rendita. ‘Pat- 


tasi questa buona caccia, e convinta del suo. 


operai come d'uno sgabello por salire al testo :ls Db Petrino, non volle tattaria con- 
potere. Abbiamo di ciò una prova nel-|fessare dove avesse 





riposti. gli altri. oggetti 
involati, Mo la Questura, ‘procedendo. ditre 
‘elle sue investigazioni, è riuocita n. neque- 
‘trare presso alcuni isdividui, a cui la Do P 
trino avevali consegnati, oggetti. prezioni di 
(grun val re; tra coi dae tnbacchiers d'oro con 
Wopra diamanti e perle, ‘anelli (ed orecchini 

oro com brillanti @ rubi, BreZogue, pil; 
medaglioni d'oro, fnimenti. di perle © di co: 
ralli, orologi, cronometri ed altri; oggetti pre- 
ioaisaimi: per modo che si è riuscito & seque- 
ftrare ‘nai totaîè. un valore: di' oltre 50 mila 

















atesta Questura (è pure riuscita n \s0- 
quostrara tata. la mobilia. del defunto, che 
‘ra stata trasportata di; notte. tempo presso 
l'Agenzia del signor Marotta per cura. del- 
l'altra donna che conviveva col defunto; @ 
‘agmò Maria Adinoll, ch'è stata. pure arre: 

tn. È stata anche, sequestrati (una bella 
Atatuétta della Vergine, che avon addosso ric: 

imi fnimenti d'oro e di perle; © vari 
servizi di porcellana cinese ed inglese.. (Ginr- 
‘nile di Napoli) 


Rari, 9î. — Tori prima di mezzogiorno;il 
cattivo tempo andò di tal guisa imperversandò 
[che fattasi ‘sora parea. vilesse nnbissaro! dll 
mondo, Acqua, venti, turbini, wu vero ur 
Igino; A parecchie case volarono i. tegoli del 
tetto: questa mattina nî è trivato rovesciato 
Îl casotto di guardia della R. Posta, e varie, 
biante del' giardino pubblico gravemente dar- 
'neggiate. o» 

Tì mare è in furiosa: tempesta. Sappiamo 
(che ieri a Molfetta un battello poschereoci» 
di quelli che vanno sotto/il nome di paranze, 
volendo; guadagnare quel porto, fa, abattute 
sontro la scogliera e n'andò/in frantumi, sal- 
[Yandbsi il solo equipaggio. Oggi il tempo è 
più tranquillo, ma non del torto rassicurante 









































Tn Regina d'Olanda. si è 
‘stiibnne i gran treno a far visita al 








_Le guardie valatine e le guardie nobili pen- 
tincle erano ia uniforme ili gala per far onore 
8; M. la Regina, che fu ricevate dal mag- 
idumo dei palazzi apostolici, ‘mons: Padca: 
(Zevio). 











ATTI UFFICIALI 


Ue Gazzetta Uificiale del SA ottobre reca: 


1, Un regio decreto (n. 476) del 17 
settembre, con cui si approva il nuovo. rego- 
lamento per le licenze nell'esercito: 

2. Un regio decreto del 9 attobre, 
del ‘seguente tenore: 

È espropriato per causa di pubblica ntilita 
‘e per servizio pubblico dello Stato: 

TI convento di Sant'Andrea al Quirinale ap- 
partenente al Noviziato della Compagnia di 
Gesù, posto nella città di Roma « designato 
‘nel tipo firmato! del ‘Ailaistero segretario. di 
Stato pei lavori pubblici. 














‘amò, e chiunque ebbe occasione di avvi- 
'cinarlo, facilmente 10 conobbe, perchè ca- 
rattere più schietto ed aperto, indole più 
lealo e più scevra d'ogni. ostentazione 
non poteva darsi. Aveva une modestia 
naturale; che nella sua semplice. espres= 
‘sione escludeva affatto la volontà precorî- 
cetta: aveva insieme colla sceltezza di 


‘di parole, amante dello scherzo, che chia- 
‘meva su di lui la simpatia © lo; rendeva 
‘ameno compagno, diletto camerata, gra- 
ditissimo collega. Possedeva poi le più 
[sode qualità che fanno prezioso un amico: 
‘Guore @ mente sempre aperti a tuttu! ciù 
‘che v'ha di nobile nel mondo, lu sensi- 
bilità è la emozione dello animo elette, 
le aspitazioni © i deaiderli degli spirit 
più elevati. Di quanti ebbe a compagni, 
non. uno che non lo amasse, non uno che 
mon nutrisse per Ini la più profonda 
‘tima: quelli che gli sopravvivono, suoi 
; lo piangono. 
le vero è il detto del: 
confortata, 




















piangerlo, ricordarlo, invocarne il nome 
‘è la memoria, che Adolfo Campana, 
Virtono Bensezio. 








modi del gentiluomo, una bonarietà parca ‘ 














Te e 


TI Governo prenierà posiesso dell'accennato 
Ziamobilo mel termino di gioii quiuaiei decor 
‘tenti dalla data della notificazione del'presente 
deoreto. 

Con ensoessivo, décmto verrà autarizzata 
l'insctizione sul Gran Libro del' Debito put- 
Mico della rendita 5 per cento da duesi ja 
<orriep.ttivi nl Corpo, woralo espropriato. a 
Carmii dell'articolo 7 della-l:-gge'8 febbraio 
1871, csserv.te le altre prescrizioni, stabilite 
dalla loggo medesima. 

Con Specialo disposizione ministeriale sarà 
asseguato dopo l'occupazione la parte dei le 

li che (ccorresso di conservare per il svi 
io della chiesi e sarà prornedato pill ceto 
servazione degli oggetti dl'arco , di antichità, 
dolo bibitadie, Mamo, arohiv, 6 tori ata: 
dilimeuti scientifici che i tiurassero negli ic 
<tauati etici. 

è. Nomine nel persmale militare. 

4. La wotizia vLo con decreto, del Mi 
‘nistio delle finanze iu dità 24 ottobre 1871 
Sl notsiv Lugli Eugenio di Modena: è stato 
uacori dituro presso quella prefettura per 16.im- 
tenticizioni prescritte dalle: leggi e dai rego- 
Tamenti ia wigoro per l''Atmiuistrazione del 
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goveruativy pal trasferimenti della sede del 
Governo in Roma, col quale, relativamente) 








all'esproprinto convento. di Sant'Avdrea al 
Quirinele del Noviziato della” Compaguia di 
Gea, si notifica a chiuague possa aversi ii: 


taresto cho, salvo lo! risultanze della. finaie 
bile: da ‘eseguirsi 


si 






lire 


CRONACA CITTADINA 


‘Circolo torinese -d'Insegna- 
‘mento; — Il Municipio si é risolto a co 
cedere i locali; a questo Circolo, jl Comitati 
del quale'no fece, die settimane or sono, ior- 


1801 39. 

















male domandi. Le scuole quindi si riapritanuo 
‘doîtènica, 5 prossimo, novembre, in ‘quattro 
inole minicipali, în diversi quartieri della 





ittà, che saranno rese pubbliche per mari 
testi. Le numerosissime iscrizioni finora. cse- 
suite sono ara. vicura del suo progretio 
della maggiore diftisione dllitrazione put 
ica. 


‘: Teatro d'Angennes. — Dimaai, 
domenica, allo 2 pom, &vrarino Iuogo le solite 
Jezioni popolari di moralo. 

II tema della lezione sarà: Ta sola riforma! 
veligiona possibile nel serolo XIX: 


© Nuovi negozi. — I generi ii nodi 
chò gradatamente. cominciano ‘a. farsi strada 
nell'indnstria del paese, mercè l’attività, 1) 
studio ed i buon gusto del nostri stassì fab 
bricanti, i quali bulla trascurano per, emuuti- 
porsi: dalla secolare importazione estera, vazio 
pure, nequistando fra ‘noî uno sviluppo , nua 
estensione di. buonissimo ‘augurio per le sorti 
del commercio nazionale. Quasi ogni giora» 
Vediamo aprirsi nuovi negozi di oggetti. ilull 
‘moda, consacrati ol a. questa jndispensabili ; 
pur testé la signora Carolina | Corno-Minde- 
tano, allieva delle più rinomate fabbriche, unu 
elegantissimo né aperse in via Doragrcssn, 
‘n. 16, nello stesso magazziuo giù diretto rail 
Siguora, Coppo. 

Le grandi provvisto di asolte merci fitte n 
do 

















‘chie. permettono alla siguora| 
‘oro-Mass:railò usa ‘e diseretezza non cusiune 
‘nei prezzi, la sun operotità, la stia cinonciata 
perizia 8 buon guato.le fanlio sperare uns nu- 
meròsa clientela, che di tuon grado noi le 
‘atigarinmo. 

— D'un altro ricco ed elegante negozi» 
audio pure lieti d'ammunziare l'apertma, ci 
è quello del siguor Luigi Fontana, via fu 
ed'nagolo Galleria Natta, num, 18, con fa: 
rica € 
«dal iù modesto e semplice ‘manicotto 
gguora alla più ricca o splendida, 
milionario russo. Avriso,a chi \lesider 
‘amarsi ‘eflicacemente contro il frodd 
‘nluocela assalirci piuttosto cum 


% Domenica, 29, corrente mese 
Corpo di musica della Guardia 




















aio di pllecibrio d'ogui genero 
sl 












i 
fazionale darà | 
“congertò sulla pinzaa Vittorio Emuuuele, dall: 


ore 12. 12 alle 2 pom. 


< Temtri. — Il signor. Stalvini regala 
‘questa sera ai. frequentatori del Balbo um 
nova operetta-paredia di Ofemback, do) cri. 
tolo poco lusinghiero: Gli 
mangiatori di cene nuance Fortuna che gli 
‘attori della sua compagnia sono. rutti. brava 
gente el Lanno tendenze uient’affatto atri- 
‘cane, del reato starebbero freschi i siauori 
Spestatori: pagare l'ingresso, per farsi liv 
rare! 











Rawméntiamo ni nostri Iettori la beneficiato 
dei danneggiati dall'incendio di San Salvario, 
glie avrà Iuogo stassera al Gerbino colla nuo 
vissima produzione del cav, Luigi Alberti: 
Tela ili ragno. 

‘L'autore arriverà a T'oriuo poche ore avanti 
Na ‘rappresentazione onde assistere alla revita 
della sua nuova commedia. 


%: Ascensione areonantiea. — })- 
imani, domenica, 29 ottobre, dalle alle 4 19, 
il celebre areonauta. Blouddau farì la sua 
sgouda € l'in ascensione partenilo dal piace 
‘saio iuteruo della Cittadella. — Lo spettacolo 

variato da grandi lesereizi fatti. dull'ar- 
‘iista Angelo Conti su le tre barre. fine e da 
‘u'arauguandia di piccoli. pallowi, fra cui vu 
‘toro e un cavallo al 
= Negl'iatorralli 
allori oceguirà scelti pezzi di muesica, 
























‘Morti denunciati all'uiffizio dello stato civile 

il giorno 26 ottobre 1871: 
Barbasio Gio. Bat, d'anuî 42, di ‘Torino, 
ieziongnolo — Isella'cav. Giusebpe , iù, bl; 
‘Morcotti (Svizzera), seultore ii mimmo — 
Gillaràì Giovanni, id. 64, di Torino ; denor 
fore — Giolitti Giuseppe Maria, id 65, 
Moretta, benestaute — Rolotti Cateriuo na 
Bonelli il. 48, ii Mondovi , ‘maestra — Più 
# minori d'anai 











di 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
._. il giorno S7 ottobre 1871 
Mischi 10, famunive è — Totale 19 


Bollettino aatrononiice. | 
(Temya medio di Boma), — ‘4 ottobre 187 

Niscare dal Bolo, ore 6 51 — Psssaggio 
ma sti oe 10 2 Ticovste ore 8 TL 












Antropofaghi ov] 








Pissaggio nl mAtidiano) tra 0 36:matt. 
*Teossonto, ore 7:48 matt. 
Gicraio della Luna 16, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossersatorio: astronomico di Torino 
i matri 276 ant vello del mare. 
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sparatoza estorua al | riîzine + 87 
vid i gredi contosiraali } massica + 128 








Coi muovi orarì già da. noi, pubblicati) 
tragitto da Berlino, Ostenda, Vieuna, Parigi 
le Londra alto principali città d'Italia si farà 
nel tempo seguente: 











Sa 18 23 
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'A Venezia 42/40 50 — 22 /40/05,20 48 %0| 
2 Milano 49 10 50 40/8245 96 05 98 

e Torino 4718 34 48 98 #5 21 80 54 80 
n Genova, 4A — 58/91 40/90 26 51 90.51 
» Bologna 49 95/54 04 IR 
x Firenze 34 46 62.16 85 96 
ni Roma 62/9070 — 4820 40/23/3094 
» Napoli 69/10/76 40/57 — a7 — 60 —| 


Ci scrivon 





Roma, 25 ottobre. 

Il Ministero è di nnovo radunato qui 
— questo povero Ministero condannato 
‘dalle circostanze al mestiere di girovago 
— venne a completarlo il presidente sig. 
Lanza, 6 subito si è riunito al palazzo 
Braschi un Consiglio di ministri. 

Che cosa ci si sia fatto non saprei di 
Velo appuntino, perchè fo non era mica 
lì dietro l'uscio ad origliare, ma mi si 
vuo] far credere che già siavisi trattato 
del discorso della Corona per la solenne 
‘apertura della nuova sessione, e che sui 
‘punti principali dei medesimi tutti i mi- 
‘nistri siansi messi d'accordo. 

‘Avrete saputo che in Vaticano si era 
fissato il giorno 27 di novembre per tenervi 
l'aspettato concistoro : ma in quel giorno 
il Governo lia posto. l'inangurazione del 
Parlamento, dunque non se ne fa più 
nulla, l'epoca del concistoro è prorogata 
ad un tempo indeterminato ,, quando unn 
muova ispirazione verrà (al Santo Padre 
in proposito. 

Sapete che nel Campo, Verano abbiamo 
‘tim montimento così detto di Mentann , il 
quale fu eretto dal potere papale per glo- 
rificare i suoi difensori in quella infelice 
impres: era trattato di abbatterlo ; 
‘mis la Giunta municipale invece con. mi- 
gliore consiglio, secondo me, ha delibe- 
rato di lasciarlo sussistere , cambiando 
però l'epigrafe attuale nella seguente : 
Questo monumento — dhe il Governo leo- 
ciatico ergeva — a ricordo dî mercenari 











strauieri — Roma redenta lascia ai po. 
steri — lestimonio perenne di tempi ca- 
lamitosi. 


Eà a proposito di mercenari, oggi 6orre 
l’aonjversario dei tristi fatti compiti da 
quella gente nel lauificio Ajani: ed oggi 
‘quello stabilimento è adorno di bandiere 
abbrunate 6 di corone, e numerosi popo- 
lani visitano, quel luogo, maledicendo a 
‘quella tirannia che sparse quivi si bur- 
‘baramente il sangue. 

Qui si dà. per certo che il Re sarà in 
Roma verso la seconda settimana di no- 
vembre, è che vi al termerà fino alla fino 
| del mese. 
| Di Roma non vi so dire per ora altra 
{uovità, fnor quella clio mon abbiamo an- 
{cora nessun sindaco, che tutti ‘queili a 
eni fu offerta questa carica la rifiutarono; 
|e che non sì sa dove: far capo per averne 

uno. 

Ed ora perinettetomi che vi dica alcun 
di Palermo. 

Le notizie che ricavo di colà wi accen- 
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|hsno ad ‘una gravità non indifferente 


della situazione, Il Taiani è partito, per- 
ché temeva nioute meno che per Ja ssa 
vita dopo la famosa pubblicazione delle 
\'equisitorie, ed ora trovasi u Napoli con 
tatta la famiglia, 
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Quell''assobiazione di maligttori chè chia- 
masi la majfa, la quale in quella città 
ha tanta forza, a cul pare che persino 
certe: antorità abbiano piegato, il capo n- 
vrebbe giurato la morte del coraggioso 
Procuratore Generale, 
Quella città e provincia, mi scrivono, 
trovanei ora in mezzo ad una vera anar- 
chia morale e materiale; senza prefetto, 
Wenza questore, senza proctratore. gene- 
rale, con una magistratura sospetta, con 
una grande ‘diffidenza nata nell'intiera 
popolazione per tutte 1o'antorità. 
Bisogna uscir da questo stato, bisogna 
‘che la luce si faccia, e bisogna sopra» 
tutto che non si tardi a provvedere. 

Setivono da Fironza nl Corr. Mercantite 

x Si credo clo siano pervenute a buon puto, 
‘tnzi vicinissimo ‘a conclusione lo trattative per 
dare l'esercizio dèi tronchi scià costratti delle 
Calabro-sivulo;(sirex 600 chilom:) alla Societi. 
dello fereuvie Meridionali. 

 Un'importanto novità si sta ora compiendo 
nella atora delle nostre ferrovie ; la rete. del: 
l'Alta Italia si separa dalla Società austriaca 
‘Mnoridionelo con cui finors. aveva. comunanza 
‘d'interessi e di bilancio, costituirà una So: 
‘cietà. affatto entonema c lioitata alla rete sat- 
rionale italiana, Questo) fatto, so fuse 
bene preso Îu considerazione del Governo, po- 
tiebbe coll tempo aprire l'adito a combinazioni 
vaitaggiose tanto por uu-ramo così. intere: 
‘santa di pabbliso servizio quanto per l'erario; 
noîthà la sittinzione probabile) della Sucietà 

















fisitelbe per rendere più agevoli tali combi- 
nazioni, = 





1 ministero della guerra lin. approvato un 
incileîto tipo di berretto di. fanteria che. per 
forma: è pressochè eguale a quello di paino 
lsenza visiera, modello: 1860, ora adoperato 
nell'esercito, ò 

Questo berretto, s'intendé adottato per i 
corpi di fanteria e del genio; esso è formato 
di tela di cotone mista bianca e va proveisto 
dagli ornamenti qui appresso indicati: pei sta- 
siatieri, fiocco di lana rosso e granata rosta 
‘con numero del reggimento; per la fanteria, 
fiocco di lana rosso e numero rosso del teggi- 
‘mento; pei zappatori del genio, fiocco di Jnua 
fregio; pei distretti militari, 
sso e numero giallo del di- 
stretto; per la scuola militare di fauterin e 
‘cavalleria, foco rosso e nessun fregio; pei 
moschettieri e compagnie. infermitri, ficoco 
Bianco e nessua fregio. 

Un dispaccio particolare da Palermo al Di- 
ritto auvnnzia che la sezione d'accusa per il 
‘processo Tajani-Albanese, ha revocato il man- 
‘dito. d'arresto contro Albanese dichiarano 
‘non ‘essere luogo a procedimento penale contro 
tatti gli imputati. 




















Si ha da Vienna che | veoéhi cattolici de 
cero dì domandare al Governo che venga lori 
concessa rina parte dei beni ecclesiastici pro: 
porzionata al loro bumero. 

Îl Times del 81 corrente parla. di un pro- 
getto eccondo il quale vorrebbesi attivare ua 
‘nuova vin di comunicazione tra'l'Enropa e In 
America settentrionale, passando per Terra- 
‘bova, che verrebbe traversata in istrada fer- 
tata da St-Joln a St-George's Bay, distanza 
‘di 158 miglia, in 8/ore: di quivi in 24 ore in 
trasporti a vapore si passerebbe al porto di! 
'Spippegau, nella baia di Chaleur dove wi in- 
contrerebbe la strada ferrata ’intercoloniale. 
La posta da Londra potrebbe per tal via giun 
‘gere a Nuova York in 7 giorni, a Chicagofn 
@, e a $. Francisco in 14. 














CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
e 


Presidenza del cav. uf. Mari 
Udienza 27 ottobre, 


Apertasi l'ullenza, il sig., Presidente di- 
chiara chie protegne l'audizione dei testimoni 
[falla grassazione Treves. 

Vien introdotto nella sala d'udicuza il testi-| 
mono 

Menghini Antonio; fi Giuseppe, 
‘già. soldato mell’avtiglieria. 

Racconta che la sera del 1 gennaio 1868, 
percorreva ‘assieme al suo comuilitone Lalli 
vin San Lazzuro. Senti a chiedere soccorso 
vide persone a fuggire, ne insegni una € 
(giuuse a fermarla col Lolli in piazza Bodoni 
L'arrestato (Monetti) la sparato qualche colp 
e nell'atto dell'arresto gli telsero nua rivol: 
tella & cinque colpi, dei quali due erano iù 
sparati. 

Lolti Gactano, fn Beredetto, d'anni 90, 

‘pià saldato il'avtiglicria în congedo. 

Natra le circostanze. dette ral teste prese: 
dente. 

P. Anche del lia faseguito ll fuggitive? 

7°. Sissiguore, mi ha fatto correre molto, e 
mi la fatto anche um po'di para, sta 
ragiuugrio sul giardino pubblico dei 
tu »parò contro il rerolrer. Fortuna. che usa 
ni la colpito. Il solpo però mi misi in rare 
Sppreusione, restai alquanto incerto, rallenzai 
il passo. Poscia mi diedi nuuvamente ad. inse: 
‘guirlo e gli aveva già quasi le mani suldcezo 
Egli si voltò è mi puntò il revolver nello 
sttamaco. — Arrcstati © ti uccido, lasciami n 
hei morto! —— Tu allora. trovundoii ‘solo con 
lui, credei ene di usar pridenza; e 
‘Sposi: Faggite pure; io non vi fermo, facci 
setibisasa d'inseguitvi solo per dimostiure chie 
‘nen suaneo al mio dovere. IÌ fuzgitivo salta 










































In aiepe del giardino, e Quando. vidi il mì» 
compagno Ienghiui spiccai uu sul», arci 


dell'Alta Italin dopo il distacco dell’austriaca 


[provo ancora colla circostanza che ho percepiti 











fl faggitivo) per Ja ita, impedendogli di muo- 
Vero le brcoia e lo mal, il mio compagno 
Gli tale il revolver, e cone giunse ‘un carn-| 
Sinlere gli consegnai. l’arrestato dicendogli: 
Qua c'è uu galantumo a cui dovete dargli 
“iloggio. 

P. Vi nieto prestato a condurlo. alla ci- 
ruraia dei cnrabinieri? 

T. Sissignero, altrimenti poteva ancora fig- 
gite. 

P. Pet istradi' lal ancor fatto qualche 
'achereo? 

TT, Porib una misto n rascocaia, forse per 
esttirro Îl coltello, ed io gli diaaî* Tu mi bai 
sa lito; ed ora ge tn fai quacho gesto, ti 
‘accetto che-iomen ti-stiagiio. 

P. Erario molti i fuggitivi? 

T. Siseignore, ma noi potemmo inangatrno 
im solo perchò ogni fuggitivo, prese una dire- 
ion opposta 

P. Te faesio i mici complimenti. Loi è be- 
emerito della giustiain e della società. L'i 
dividuo che; co pericolo della vita ella ha a 
restato, ni è lasciato tuggira dallo carceri! per 
‘u) nin praso, domandargli se 1 ricunoss 
Scagliona Giuseppe fu Francesco, negoziante 

dia vino e proprictario della cantina Osnelli 

în Torino, 

P. Avesto al ventro serriziorin ‘qualità (dì 
camerisre, il Carbonoto Gaudenzio? 

T, Sinsignore: entrò al mio sermizio nel 
oss di novembre, 1866, © l'abbun'ouò pel 
[© imerdo da me datogli ‘verso/ il Natale. del 
1887. 

P. Qual mlario gli corrisponderati? 

T. Lire 40 nl mene oltre il vitto e l'allog- 
gio, cioà dormiva col enioco, 

È. Avera molte ore di libertà al giorno? 

T, Alla mattina mon so a qual ora si al 
zasss : usciva | ma. alle ore 7 era sempre di 
Fitorno mell'oserelzio. Dopo l. menzogioria 
‘sveva. sempre due oro di libertà | © ritoruava 
verso alle ore 5.0 tutval'più alle 65/113 

P. Chiedeva ‘ei permessi straordisatii per 
stiro? 

T. Qualcho volta ne chiedeva ; mo non re: 
atava Fuori dell'eserelzio più di mess'or 

Vi siete. avveluto (che nel vostro eser- 
cizio il Gaudenzio fosso. frequentemente visi: 
tato dai suoi amici ? 

T. Sissignore : ci veniva suo fratello Sia 
si veniva: il Afatto. (Middaleno) il Magni 
(Ferrari), il Gavaseoî d' Porte Pater ed atri. 
Una sora cbbi un diverbio col Gavazsot, Questi 
mni diede un potente schiatt ; ed il cameriere 
Chrbonero che. aveva. obbligo di difendermi , 
fece mostra di non avvederedne, non si most 
Me nom disse nd 

P. Gi andavano anche delle donne conoscenti 
del Carbonero # 

T. Sissignore, ci venivano unehe della donne, 

P. Da chi erano serviti gli amici. del Car- 
onere? 

T.: Dal Carbonero steso, il qualo li condu- 
ceva nella sala in luogo appartato, e se non 
Si erano altri avventori si teneva langamente | 
deco Li llogui. Se in tali ci 

a 
Carbunero li maltrattava in ogni maniera, 
per cul aveva divisato di congedario e lo con: 
[gelni (poi qnaudo nen. preso Je mia difese] 
[ onteo il Gacassof ube mi diede lo schiaffo, 

(PA che ora il Carbonero andava a: dor- 
mire? 

T., Dalle 11 alla mezzanotte secondo che si 
‘biudeva più presto o più tardi ‘il negozio. 

P. Avete detto che dormiva col cuoco: dor 
mivano costoro in una camera distante dulla 
vostra? 

T. No; in camera attigua, 

P. Lo camere erano disimpegnate l'una dal. 
Paltrat 

7. Sissignore, 

P. Per molo che quando il Carbonero nsciva 
"alia ima camera, vo) non lo vedevate. 

T.. Nossignore: non sopevs mai a che ora sì 
Ulzasso. © quando jo mi alzava egli era. giù 
Sempre fuori di casa. 

P. Guardate n po' so comascete alcuno? 

T. Rivalgendo 10 aguardo ni banchi degli 
recnti ifnser) Noa conosco, est (fo 
rito). 

P. No, tio,, guardate 1e conoscete ‘alcuio 
degli accusati. 

T: Conosco i due fratelli. Carbonero, il 
Mfùito Maddaleno), 1 Magnin (Ferrari), © 
li altri mou ho l'onore di conoscerli. (Zr:/à), 

‘P. Costoro, cono giù Qiceste, frequentavano 
il wéetro esercizio; che cos venivano 2 fare? 

A mauginre, a bere ed a ginocare, 

P. Non li avote mai sentiti a discorrere di 
furti © di grassazioni 

T. Nossiguore. Quando avessero avito a 
[tncorrore di tali cose, non arrebbero certa- 
mente parlato in pi ia... Mandavano 
persi via | ragazzi 

‘Madaleno, Siguor presidente, domandi aî 
teste #e îo ci audlava solo 0 acconpagnato! 

7. Veniva nolo il Malfo, ma era tutt'altro 
che matto; si fermava poco poi andava via 
per ritornare dopo poco tewpo. Faceva nem- 
lie così, andava e veniva, ern quasi sempre 
dl moto; 

Ferrari, Bd ia? 

7°. Venîta solo, si fermava più del Iulto 
tun volta gli ho fatto aggiustare uu secì- 
pieute di rame. 

Tieggesi la deposizione strittà del teste Sca 
‘gione; da ct emergono iu sostanza le circo 
Atanze sovra riferite. 

Carbonero. Garulenzio; Mi permetta di oe: 
servate chie lo Scaglione è caduto ja smolti er: 













































































































































Fori: forse egli non i ricorda pi Pene, per: 
(ché è ‘trascorso ‘multo. tempo. — Fgli' disse 
che sono uscito dal suo servizio versi il_Na- 








tale del 1897, mentre Î0 posto assicurare ‘che 

cii il 97 febbraio 1868; ‘e ciò provo col den 
1 rilasciati na corta a bollo. che “ni 
fu sequestrato nell'arco del'mio arresto; © lo 





lo strenue' della fue tell'anno dal panattiore, 
(da) macellaio, dal salsamentario, streume che 
(livisi col cuoco e colla figlia dello Scaglione, 
—- Nou é vero che io maltrattosei î anoi va: 
‘gazzi quando venivano il fratello, il Madda- 
feno, il Ferrari, perché i ragazzi andavano 
‘alla senòla al mattiao e non tornavano più 
la casa che alln seta. — Non è vero che egli 
ignorasse l'ora in cni jo al anattino ustiva, 
dappcichè per uscire dorera andare nella ans 
amera per prendere le chiavi del. negozio e 
del portone, che se le faceva portare. ogs 
sera. 






























'atao in cosa e mon quando erano funri; Circa 
Poi alle chiavi, non è vero che me le fucessi 
Portare in camera. D'altrondo'poi il. Carbo- 
tioro poteva venire senza che io lo vedessi , 
perché vi erano (tre inquilini i quili tntti a 
vevauo la chinva del portone , ed .Ì uteoni 
del macellni; mon chiudevano il portine, Quanto 
‘poi al en servito, questo fa rilasciatò de mio 
figlio in mia asseliza due o tre msi dopo la 
tiscita del Carbenero dal mio servizio. 

P. Sapete es di sera il Carbonero uscisse? 

T. Noa ‘usciva mai 

Si fi ricerca del den servito il qualo porta 
Tn dita del 285 warzo 1888; in ess: si legge 
che il Carbomoro stetto presso. lo Scaulione na 
‘ano © qualche mese. 

L'avv. Parquali osserva ; che estrato nel 
‘bevembre 1886, ua anno e qualohe mesa porta 
“ippuato al febbraio. 1868, 

‘Dalla lettura della deposizione scritta emerge 
ehi che sihiaffogiò lo Seiglione, è il Bruno, 
Git.d Vanchia, II teste ripete all'litiza cs 
nere il: Gatnasot. 

L'avr. Pamquali osserva cle il tvate è în 
contraiidizione... È forsa Îl giudice istruttore 
(ché futeso: malo! (Iu modo ironico). 

‘A\ riapriraî dell'udienza, tanto la Roceliotti 
Trisina como la Clotilde Oberti demiutano ln 
Parola per lognarsi di essere ds alenii giorni 
‘& questa parto insultate e minacciate da gio- 
Vinaatri a loro scemoasiuti, i quali le iuseguono, 
nutre ai recano alle loro abitazioni ‘o Jo mo- 
compagnano con ingiurio e con minaccie fin 
nel coriila del palazzo senatorio. 

Il Presidente le rassicnra od invita il Pub» 
[blico Ati e opportune 

jr tutelare la libertà © la micurezza delle 
fue propalatrici. 

La difvsa's'associa al Presidente nello espri- 

ro il rammarico pei fatti denunciati, 0 nel- 
invitare il /P. M, a agire seconilo richiede 
l'interesse della giustizi 

Galli Antonio fu Euili, cecellatore, 
residente in Torino. 

Il testo dichiara aver: avnto al muo servizio 
il'Pietra Riusi dal 1862 fino al gennaio 0 feb- 

1886, e di nou aver’ mai ‘avato ragione 
\guarsi de'fatti suoi. 












































Non sa più cle cosa fioesss dopo quell'e- 
poca. 
P. Xon aveva il Rossi l’abitudina di fare, 


cbue si dice, il lauedi ? 

T. Veramente; qualche volt= il ssi faceva 
sciopero al Innedi,; tin jo uan ne' feci uni caso; 

sendo: questa uu 'abitutine generale nei no- 
atri operai. Inoltre debbo! dire che mi servi 
con fedeltà è com assiduità, onde gli rilasciai 
ui benservito, che io avrei certamente. rifin- 
tato, ove non fossi etato, soddisfatto dei suoi 
servizi. 

Bottero Angela, moglie Scaglione: Giuseppe. 
P. Conosse ella certo Carbonero Gaudenzio! 
T.. Lo couobbi per averlo avuto ty anno o 

‘poco più al servizio nella trattoria di Canelli. 
. Sapreblo ella diro con precisione quanto 

tempo il Gandenzio sia restato al suo servi» 

zio; 

7. 16 nol! saprei dire precisamente, porché 
per Mia diugrazia con maia iruppo tardi, € 
Rom so leggere, nè scrivere. 

P. Ma nelle sue risposte divanzi al giulice 
istruttore, elin seppe. precisar. l'epoca nella 
‘quale terne il Gaudenzio al sno servizio. 

Allora aveva la memoria. più. fresca e 

16 cose da e dette allora erano per certo la 

pura verità. 

P. E.il Gauden 




















era ‘egli (solito ad’ as- 





'eeutarei? 
Aveva un solo giorno di libertà ella 
‘settimana, nel eva usciro dalle 


‘quale egli. pot 
Pat 





tre alle cina iù alle cinque e 
mezan pomeridiane; e all'infuori di questo 
permesso ordiuario egli non si amsentava dalle, 
trattoria, che per farsi radere la barba ‘o per 
fare qualche commissione che durasse. tutt'al 
(più mezz'ora, 

P. Ha ella osservato che. fregnentassoro la 
sta trattoria alcuni individui amici del Game 
deuzio, il quale poi andasse a trattenerri e w 
discorrere alla Joro tavola in modo, confiden- 
ziale? 

7. Venivano alcuni avventori ‘e con essi tutti 
soleva fuceziare tatto l mio garzone, quanto 
Îo: Uno di essi però, erail più buffone, cioé 
il Afudialeno, al quale jo scherzano solera 
dire: Coma valo l'a Jè tunti mat a l'ompi= 
dal, e chiel a do, feno nen sarà? 

P. Ma non si é ella accorta che vi fosse 
qualche intimità tra_il Gaudenzio è il Mudda- 
leto? 

T. Nossiguore. 

P.Il marito Scaglione ha risposto affermi 
tivamente. 

T.. Mio marito: avrà: veduto, jo no: j"vî d' 
Hue ivarà son en i pie, 

P. Nou ai accorsa per lo-meno che il Gan. 
"etzio fi indispettime ogniqualvolta i ragazzi 
di lei si avvicinavano alle tavole di coloro coi 
quali discorreva? 

T. Oh per questo si! L'è. un'abitudine dei 
camerieri dî guardar brutto quando si va a 
guardare nelle camere, in eni sono intenti a 
servira, Lu Stossa ne mi ccorgeva che il Gisu- 
idenzio notasse la mia presenza nella. sula in 
(cui serviva, ui allintatiava ambito. 

P. Al marito però quel contegno, diede s0- 
petto, 

1, 'L narà 7 pù beh clip i: perchè i, 

ilo, mi N0n. na brava foina, chi Deh at: 

tenda da (rita an facia a la cesa 
abuse, c dop i l'en sempre cudì mia/cà e 

finita; e mi a ent sì i tramolo (nta: a 

pi car qudì a San Daluas @ di "8 ro- 





























P. Duuyne ella nou rimared il fatto acoeti- 
nato. 





‘e poi la inla trattoria è divisa in 
mere; io sto al confrometri. (comptoir) 
nando là prima e' la secouda camera nella 
terza c'è il cameriere, Lo pagoma per (oll (è. 

P. Hn ella sentito a ricordare certo Brano 
Antonio, detto Cit "A Vanchia ? 

%. Ne ho sentito parlare da poso tempo în 
‘gua; ma vien ricordo di aver sentito quel nome 
milora presentement, 7 

Y. E.il Gaudenzio nsciva Ali, buon'ora al 











‘P. Iv nom -su, perchè fo. aj. alzava. tardi 
Qul Îettu: i son pi nem pa tofina tan gioco, 
P. Avete detto che alcuni inlivitui ande- 
Tano a trattenersi nella vustrà trattoria in- 
cme al Madtaleno. Chi eramo costoro € che 








T. Si isaltrattavano i miei ragazzi quanto 





(coma fucevanu. nel vostro negozio 
T. Ci veniva suche certo Furrari, inagnamo; 











al quae fo duva qualche volta pentole o pa-| 
to, fra 


iuoli  atagnare: o’ certo Carkonero Sin 

tello del Gaudenzio, venue pore alla tratturia. 
Il Ferrari nou ora solito, a giuocare più col 
Maddalono che con altri: alle vulta beyeva un 
otto © co nè audava, altre volte: a'impancava 
è tavola 0 com'inio marito, o con Muddaleno 
0 con'altrì e faceva! partita, n tresette. o 
‘calabraie (larità), 

Ta testo dichiara inoltro che essa mon ha; 
chie da lodarsi della condotta del Gatidenzio jn 
tatto il tipo cho. questi restò Al suo ser: 
vizio. 

Gagneri Giuseppe, di Gio, detto il Biondo, 

materewizio, di Torio. 

P. Raccontato quello cho aveta osservato 
nella sera del 1 disembro 1867 nella cantiun 
dolla Navigazione, 

T', Atidai una sera; noî ricordo più quale, 
con corto Barelli nlla cautina, nomiuatabii © 
tai pori a federo preso ua tavolo, volgendo 
to spalle ni ia brigata di giorani a menso- 
ticaciuti i quali esdevano a un tavolo vic 
To ebiacchierava col Barelli 6 non fucta pruito 

uî discorsi do'hiiei vicini ; soltati 
Ipicono aleuno parole detto a voce a! 
quanto alta: — I Z'oma nen podulo più, na, 
"Dio fauss, doman d'seira i to ciapromia. 

Mi rivolsi per vedere colni che aveva pro 
‘ntitziato quella frase; mn ogonio riabbassò 
la voce, e’ non potei vedere chi fosse quel 
tale: dh questo purole io nun argiti né bene, 
16 inale. 

P: Dinanzi al giudice istrattoro però avate 
saputo dire i) iuna di colui che aveva parlato 
forte. 

7 Oh no; Eccellenza. Fu il giudice istrat- 
tore 'che scrisse quel! nome;. fo non o spera 

sono il tale è il tal altro; 
Lo spalle, perobè noi 
sapeva, e il giudice istrutturo fucoya scrivo 

Di questa dichiorazione del teste lan difesa) 
fa preudere atto el protesto) verbi 

-P. Contiunate la vostra narrazione. 

‘P, All'iutomaai sera ritornammo il Barelli 
elio i quella cantina, conifuceudo con noi nia 
ragazza che avevamo trovato per Ti... ‘na 
storta (risa), Eravamo colà da ma perso, 
quando giuoco ta brigata di giovani. 

P. Chi erano costoro? 

ST. Non saprei ; e poi io era in cinibatis. 
Questi giovani entrarono. dicendo: sdansciro 
L'onma pielò. ‘E mostrarono infatti no bel 
gatto, (Risa generali). 

P. A cho ora entrast 
nella seconda sera 

‘T. Fntrai allo sei o mezza e vi tostai fino 
rile ‘nove pomeridiane. 

‘P. E da principio eravate solo ? 

. Oltre al Barelli el alla rogazza di cui 
io parlato, mon c'era altri. che il Peunss» 
detto Nino, colla. sta auanto ‘olio simigiuva 
l'insalata. 


lom conoscete jl Borla, il Rampono © il 




































































in quella cautina 














si Ti Noa conosco nessano degli accusati traino 

. Saporato che quella continent li 
vero dei malfattori, è che i gioveni che la 
frquentavano erano tutti ladri 
Non ho mai saputo: queste cose , 0 ho 

he quel giovani avevano tutti ‘faccie 
(pic) come Ia mia, 

P, Debbo notarri che lo vostre orali deno: 
inni sono in aperta contraddizione con quelle 
neritte. In queste ultime voi non fuceste pa 
rola di esservi trorato una seconda volta nella 
cautina della Navigazione, ed’ora venite s 
vaceontare d’avervi trovato il Vino a mangiare 
l'insalata colla sus: ainante. 

. Egli è che il gindice: istruttore von mi 

Jnterrogo' a questo proposito, 6 ripeto che egli 
soriveva a sud modo. 
E chi vi parlò della giassazione Treves 
1, Me no parlò certo Ferdinando, Perrone 
che trovaitmo nn giorno il° Barelli ed io; il 
Perrone non mi disse n3 che lui vi avesse 
preso parte, uè chi fossero gli autori, della| 
‘grassazione: 

P. Anche iù questa parte le vostre dichia: 

razioni contraddicono alle deposizioni seritte, 

anti faceste menzione di alcuni indivi 
i indicaudoli come autori, a vostro avviso, 
della grassazione iu discorso: è anche il Ha 
relli depose: nello stesso senso. 

To non potei deporre cuso che non sa: 

TI Barelli fil ha fatto delle deposizioni 
ipropositate, che mi fa verameute, stu 
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Dite che gli st voglis agginstar. fede; tanto 

Di che era sulle coran_a fatti, e messino na: 
uva i fargli delle confidenze. 

‘Arbarello; Andrca fu. Gioanni, esercente la 
trattoria della Cuccagiia, in Torino. 
Questo testimone dice di non cqnoscere 

Îl Rivolta, nò alcun altro degli acbusati. Ri 
tieno impossibile. che tiella sera del 1° gene 
tinio 1868 siasi giocato nell sus trattoria, es- 
atuo solito a non leaeiar fare la partita in 
giorni festivi ol in'altri giorni mei quali si 
presta di avsre multi avreatori. 

Barelli Giuseppe fu Pirtro, residente in 
Torino, garzone‘ fabbricalite acque’ ga 
zose, 

Lia maniera nella quilo risponde questo teste 
allo ‘interrogazioni ‘del presidente, desta nd 
ogni tratto ua vivissima ilarità nol pubblico, 
perchè ‘oltre/all'issare il gergo dei berabba ; 
tartaglia come Stenterollo. 

P. Diteri cho cosa vi accadde di velire 
nella Cantina della Navigazione. nell'ultima 


























| sera el 1867. 


7. Th quella. sera ci portammo nella detta 
‘anitina il Gagneri, ‘io e la mia cita. A na 
tavulo vicino al mostrò /ni trovata il Pennaso 
detto Nino, il qualo chincehierava com parec- 
chi altri ginuti ‘a qualche intervallo di tempo, 
‘@/sentii a un'dato punto il Nino easlamari 
Domani wa beîeroma *L méi vin ; came per] 
diro: i piantoma '! cent; sa bene? 

P. Dunque c'era il Pesasso in quella ser ? 
Il Gagueri non l'hn visto che nella sera suc- 
censivn. 














L Nino a l'era cori s0a cosc,..; toneva 

TI Gagnori forse 
tservò quasi cosa, perchè a l'era. mesi 
. Non é vero (rivotgrndosi a Gagneri) che 
‘ti mezzo turco? 

P_E all'indomani che cosa vedeste in'quella 
‘atiosa. cantina? 

T. Alla sera vel giorno successivo 
Barelli tornai alla detta cantina © 
Nino mangiava l'insalata. colla sua nante. 
Dopo ua po' sopraggiuase une brigate di gio: 
Vani portaùdo ua bei, gattaszit; @ allota bo 
capito il significato delle jvarole udite nella 
era precedente, perché dovenioni mangiate i 
‘gatto e fur balduria, si voleva pur bere | del 
Viuo miglioro per. sgevolare le digeatione. 

P. Guirdato fra gli accusati ke conosceta 
‘alcomo. 

-T° Comosco Tevardi, Tonin (Raapone), e il 
Nino, del quale s000 amico dall'infanzia. Mia 
fendro e la sun erano Salo e camicia (S£0p} 

‘P. Debbo avvertire anche voi che le vostre 
'Alchiarazioni odierne discordano ‘da. quelle 
actitto, nelle quali parlasto anche d'altri in- 
dividal come di gente a voi conoscinta. per: 
fettumente. Siete voi che avete iuterossata ln 
giustizia facendole. delle. rivelazioni; badete 
ora a non prendere a gabbo la giustizia. 

To diso;la. verità: non prendo nessuno a. 
‘gablo. 

Il Presidente ordina la lettura dei costituti 
precedenti del Barelli, e iafme-di un rapporto] 
ila lui sottoggritto e'diretto ‘alla Questura, 
tel quale. sì dico fra Is altre cose quali slavo, 
secondo; il parere del Barelli, gli autori della 
[grassazione ‘Treves; poscia interroga: 

— Siete voi, sì 0 no, che firmaste. quel fo-| 

tion è la vostra scrittura. quella? 

7. Se mi hi parla di quel foglio, allora non 
irà altro, se mon che io ho, giurato dra di 
Hiro lù verità è non dirò niente; che min sia 
vero: ma quel foglio jo o disdico, perl 
uando si prende uno, lo si mette dentro, lo 

batte e gli si dice! 0 che fn dici e scriti 
‘quello che vogliamo, 0 guai a te, bisogna per 
forza piogar 11 capo © dire come vogliono gi 
altri. 

Queste parole. impressionano: assai Îl pub 
blico e i Gintati. 

La seduta è sciolta alle ore 5 10m. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nell'Opinione: 
+ Gi si riferisce che ormai l'onor.. ministro] 


della pubblica istruzione ba provveduto alle 
cattedre vacanti nell'Univeraità di Roma, Se 
l'Università diventerebbe 
‘un piccolo Parlamento, poichè pressoché tutti 
i deputati e sentori che sono professori d'- 
‘niveraità sarebbero chiamati ad insegiare nel- 
l'Ateneo! romano. n 
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Finora, stando alla Liberta, avrebbero) ac- 
cettato di far parto dell'Università îl Ma- 
miani, il Berti, il Bonghi, il! Serafini, l'Ug 
dalena, il Battaglini, il Mancini e l'Umana; 
‘da altri professori spettasi una risposta. 

Lo stesso foglio agginnge che la. notizia 
data da naalche giornate che il prof. Lignoia 
Sarebbo dall'Università di Roma. trasferito a 
‘qualla di ‘Porins, è, per lo meno, assai premo 
tura, tantopiù che a, quanto viene assicurati» 
il professor Lignana non 8 punto disposto # 
Stbire 10 simile tranl.camento. 

Il ministro della pubblica strazione ha iù- 
Viata a toste Jo Università del regno uni 
circolare la quale ‘determina che quei giuvani 
i quali non hanno subiti gli esami dei corsì 
fatti, non possano firaî inscrivere; come sin 
qui é avvenuto, nel nuovo corso, obbligando: 
fu tal modo a ripetera l'anno scolastico. 








La Nuoro Roma smentisce. l'asserzione di 
parecchi giornali che Ja convenzione colla Banca 
Nazionale € col Banco di Napoli pel servizi 
delle tesorarie , stabilisca un deposito di 100 
tilioni © un'anticipazione di 50, 

Secondo ll citato giornale, non esiste affatto 
la cifra del deposito ed ‘all'incontro quella 
dell'anticipuzione sarebbe molto maggiore, 

Sappiamo che farouo iniziate! serie tratta. 
tive fra l'amuinitrazione. della (Cass Ronle 
ad il duca D. Pio Grazioli ner l'acquisto della 
moguifica tenuta di Castel Porziano di pro- 
prietà della stesea famiglia Grazioli. 

80 lo nostre informazioni sono esatta il duca 
Grazioli avrebbe chiesto. cieca. meî milioni tì 
lire. 

La somma che ln Cass di Sua. Maoetà sa 
rebbe disposta a pagare verterebbe fra i 4 0 5 
roilioni. 

La tenuta ili Casto) Porziano dovrebbe sot: 
‘ire. pel soggiorno (li Sun Maestà e per lo cao» 
cie reali. 

Dastel Porziano situato a circa ‘1% miglia 
dalla Porta £. Paolo sulle ‘sponto del Meti- 
terrano, trovasi lungo In ferrovia in progetto 
(dar Roma:ad'Ostia; (Libertà di Rowio): 

Anche la Società operaie di Napoli ha di- 
chiavato di non. poter aderire al’ Congresso 
convocato ili Roma pel 1° novembre, perchè 
le Società liguri hanno allargato il programi- 
a accentaudo chiaramente a voler trascinare 
le discussioni sul campo politico. 

Il Yiuics ha ricevnto dx Parigi, 24 ottobie, 
1 seguente dispaccio 

+ Un accordo completo esiste tralî Francia | 
e l’Italia intorno al trasferimento della lega-| 
‘rione francese a Roma : (il siguor Thiers nt- 
tende solo la. riapertura. dell'Assemblea. per 
‘amunziare che fa conchinso un accomodamento 
Ju proposito; fino allora mon vi sarà cambia- 


wnoito nel personale della legazione: franoese 
iu Italia, È 























LA DICHIARAZIONE 
DELL'EX-IMPERATORE. 

1ì Times pubblica il testo preciso di questa 
dichiarazione della quale non si aveva che na 
‘tato sssni. ristretto. Ecco le parole che Jo 
tesso Napoleono avrebbe diretto ad un corri- 
spondente del foglio inglese, antorizzandolo a 
farlo di pubblica ragione: 

« Si pretende. che i bonapartisti cospiriuo. 
Non lo oredo. I soli partiti che si sentono jn 
iuitiranza. fl un paese, ricorrono a cotesti 
mezzi tenelntosi, Coloro soltanto coapîrano che 
vogliono imporre la loro opinione’ alla mag- 
ioranza. 

u Quanto sì è «otati, al: pari di mo, per 28 
anni alla testa d'una graudo nazione, 6 non 
‘si ha che un’ pensiero, il bet del paese, si 
conserva il sentimento della. propria dignità, 




















‘come senza scoraggiamento, io. tutto. aspetto 
fc 
‘segno ‘alla imia orto, qualangua siano i de: 
'oreti della Provridenza. 

x D'altronde, quando si caldo da tanta al- 
tezza, il primo senso, che si prova non d puuta 
di risalire sul fatto, ma di ricercare lo case 
della caduta, ond» spiegare ln propria con- 
dotta 6 respingere le calunuie, ‘pne ricono: 
scendo i propri Urti, 

= Allora si rivolge lo sgunrdo sul. puesaty 
piuttosto cho sull'arvenire, ed È nostri borsi 
li dirigono ben più ad une rinbilitazione. che 
‘al una. ristorazione. Da ciò il desiderio legit 
timo di ricorrere alin. pubblicità. per_ res 
gere pl'ingiusti attacchi, rettificare gli erro 
tivi apprezzamenti, Tiluminare l'opiaione, pate 
blica con veridiche relazioni de' fatti è dovere 
‘per coloro che dalle sorto farono colpiti; men- 
Uro che agitarai pér tentare. di rimettero in 
piedi il regimo imporialo non far 
tardare la reazione morale già cominciat 

«A tutto le persolo, che vennero visitarmi 
'a\ite Francis, tenni lo ntessa. Singuaggio. Jo 
non voglio, @.ui, nè intrighi né complutti: la 
Frincia ha bisogno di riposo per rialzarsi dai 
auoi disastri; bon colpeval® sarebbe colui che 
volésso tuetterla in iscompiglio per un interesse 
materiale, 

«Il Goverao attuale non è che provvisorio, 

bed escindo per l'avvenire. veruua: forma di 
Governo; tentare di rovesclario snrebbe na 
Pattiva azione ; tuttavia. ji mio diritto resta 
intatto, e riutantochò il popolo non sarà rego: 
larmeata consultito, veruna deliberazione delle 
[Camera potià. impedirmi d'essere legittimo 
sovrano della Francia, 
x Molti ufficiali mi scrissero per domandarni 
se. duvevano. mettersi a dispoalzione dell'a 
tusle Governo , e ‘se io gli ecioglien dal loro 
giuramento ; risposi loro che la questione es- 
‘*ndo' nettamente posta fia l'ordine e'la vil 
#paventosa anarchia, essi non dovevano punto 
(eSitara @: servire il loro paese, ma che non 
Potevo ecioglierli dal giuramento prima che fa 
intera. nazione, con ua voto diretto, non aveste 
‘scelto un Governo definitivo. 

«Per tal modo, voi lo vedete, comp l'uomo 
‘d'Orazio , io mi' racshindo nel mio diritto e 
ella mid rassegnazione. Forte della nia 
cietiza, raffreno le, impazienze degli uni, di: 
prezzo! lo iugiuele © Io infeteità degli altr, 
[Vedo ,, con, uma. certa sodiisfizione ; la R: 
‘hiblica costretta ad invaire contro :coloro 
Atessi. cho per 23 aunî attaccarono il mio Go- 
Werno,, costretta a ricorrore fn gran parto a 
‘quella' stesso. minuro; che io aveva creduto 
‘diet ensubili per mautonero l'ordine; ma, non 
‘essendo io nn uomo di partito 
mento lascia il: posto nella min' auima 
(altro più forte + aì è il dolore di vetero i da- 
atini della Francia ‘abbandonati ‘all’axtardo| 
(degli avrenimenti ,, nl furore delle fazioni, 
Alla debolesza degli uomini al potere, allo esi: 
(gene imblacabili dello straniero. e 

CRISI AUSTRIACA. 
Dai telegrammi tedeschi; rileviamo iu certe 
confarmato; che Ia crisi interna venne 
mente decina a favore dei ministri del- 
l'impero, è quindi la dimissione dol Gabinetto 
Hubenwarth fa accettata dall'imperatore che 
avrebbe intto chiamare il principe di Anersperg. 

Tesseao cesanto il cholera in Olema, furono 
tolte 16 contumacio. per tali provenienze. 


CRONACA NERI 

Un furto ed un tentativo di furto. 

Il primo perpetrato; a danno di un. pittore, 
abitante iu via Roma, il quale eî vide. scom: 
Pariro l'orologio, de ‘anelli, una cntenelia, il 
tntto del valora di liro 900 circa, però avendo 
dei sospetti sopra una donna ele. gironzara 
per.la sta casa, questa venne arrestata 6 
ha biiona speraiiza che potrà ricuperare i sw 
oggetti. 

— Il tentativo di furto ebbe luogo adanns 
‘della tipografia. V., în vin Cavour, ma. il pro- 
priotario aveno avuto l'impritenza di nes 
éurvre l'uscio eda un grosso catenaccio i ladri 
dovettero fare di necessità, virtiù © andarsene 
colle: pive nel succo. 

Gli arrestati furono 14 fra 


























che ii: 

































































juali 3 donne 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI (gemia Seli) 
Vienna, 27 ottobre. 
I giornali annunziano che Hobenvart 
‘presentò all'Imperatore la. dimissione del 











la coscienza del proprio diritto, e si rigettano 

























































Gabinetto Cisleitano. Credono. che sarà 













































Farigi, 26. ottobre. 

TÌ principe Napoleone diede la sua di- 
misaione: da. consigliere; Il generale Lim- 
Perani sarà. nominato; probabilmente com- 
missario generale in Corsica. 

Nella seduta di ieri Ja proposta Ga- 
vini che protesta contro/la presenza della 
squadra © del Commissario generale ; 
venne respinta con 30) vot; contro) 20. 

Ta protrsta Gavini è pubblicata dat 
giornali della Corsica. Credesi che (sì 
larè an prodesso. 

Thiers visitò ‘oggi il campo di. Ville- 
‘nmive-Lotang: 
Il Consiglio di guerra respinse (il ri- 
‘torso. di Ronsel. 
La Commissione permanente. discusse 
oggi gli nffari della Corsica (6. 1a, crisi 
monetaria. 

Madrid, 26 otlobri 
Conyreiso, — Pascual Casas domanda 
‘al Governo misure inesorabili: per Alstriug= 
(gere il brigantaggio nell’Andaluaia. Il 
ministro, promette di farlo. 

La divenssione sull'Iaternazionale cor- 
tinna, 

Bagallat l’attacca, 
Costantinspali; 28 ottobre 
Il Zevant Times dice che In Porta 
‘cord’ al Bey di Tunisi il diritto di avo: 
‘cessione in linea diretta. 
Roma, 97) ottobre. 
Stamane il Papa tenne conelstoro. Pro- 
‘nunziò un'allocazione con cni deplora lo 
‘stato attuale delle cose. Respingo le gua- 
rentigie © deplora il congresso dei vecchi 
enttolici, Dichiara essere suo. intendi- 
mento di coprire tutte le sedi vacanti 
‘della penisoln. Nominò 55 sedi ,, fra/cui 
11 forestiero, compresa Parigi. 
Nuova York, 26 ottobre. 

Dueinila cinquecento donne dell'Utah 
‘apedirono/a Grant una petizione in favore 
della poligamia. 




















Londra, 27. ottobre. 
‘Avvenne un'esplosione nella miniera di 
Seaham: Trenta minatori rimasero ucelaî. 
La miniera è in fnoco e temesi una se- 
‘conda esplosione; 
Parigi, 28 ottobre, 
‘Assienrasi che Favre. pubblicherà ‘un 
libro.intitolato: Roma e la Francia, 
Kragijecacz, 28 ottobre. 
Scupoîna. — Parecchi” deputati pre- 
sentano una proposta relativa alla nl 
mazione dei beni dei monasteri. 
La proposta è rinviata al Governo colla 
domanda. che presenti un progetto re 
lativo. 





Stuttgard, 28 ottobre. 

Il Mercurio Svevo annunzia che i ve- 
scoyi bavaresi ed altri vescovi tedeschi 
sono in corrispondenza sulla condotta da 
#egnitsi dopo la dichiarazione: del Go- 
verno bavarese circa gli affari religioni. 

È probabile una prossima riunione di 
vescovi. z 

Madrid, 23 ottobre. 

Congresso, — Balaguer legge il primo 
bilancio, parlamentare di Cuba. Dice cho 
il Goveruo attuale non farà più alcun 
passo circa le colonie senza. l'autorizza- 
zione delle Cortes. 

La guerra di Cuba costò 314,500,000 
|pesetas.. Il deficit dell'anno scorso ascende 
4 57,600,000. Domanda un credito di cento 
milioni. 


Comino Gieaznox gerente 





IPRESTITO AD INTERESSI E PREMI 


paLtA 


CITTÀ DI PISA 














(Vedi per i dettagli l'avviso in 4° pagina) 
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BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 





maggio, axjprovato. dalla. Deputazi 





Qhi ritardisse di due mesi; dalla rispettiva scadenza il! p 


Sui voreamenti (atti anticipa 


ona ‘delle somme sboraate, cume per ogni nitro titolo: 





Tr _—— 
Questo Prestito viene contratia dil Alunicipio di Iiaa per estinguere debiti comunali e. per sopperire alle sere, neces 
gazie per opere di pubblica uit, e spesialiazite per quelle di difesa dela città dalle inontazioni dell'Arno 
Ti Municipio hc soggetto 1 garanzia del pigamento degli Interenal, Promi e Rimboral delle obbligazioni || DSt Ia reniine 
tutti i beni moDlIi cd Immobili appartenenti al Comune, © (atti È rodgiti (ice «i indiretti che per qualunque 
iltolo percrpiace AMunimente 0 sora per percenire ia oppressi 


EMISSIONE 





dì 50,000 Obbligazioni a L. 95 l'una, 


semestre, esente da qualunque ritenuta; per imposte presenti © 


IL. 3,500,000 di 


Le 50,000 Obbligazioni 40n0 ripartite in cinque Si 





Serie completa Vil 





liorsabili con 1. 120, portinti' wi intercsse (iL. 5 2anùe; pagatile 


future, concorreati n 


premi. 








INTERESSI) — Le Obbligazioni frutino anave L. 5, pigabili sopra codole |(covporir) somestrali. scadenti il 1° 


genio ed il 1° laglio di ogni atino, esenti da qualunque ritenuta. 


Il 1' COUPON di L. 2 50 scade il 1° luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4' versamento. 









s Qbbligazioni, anche quelle premiate. 


Zoni semestrali, il 50 /#nni, La prima estrazione avrà luogo il 1 otto 


1879 








PREMI. — Il 1' giugno 1872 avrà luogo l'estrazione di tutti î 1505 premi, per L. 8,500,000. 





Entro ut mese dal di della presentazione dello: Obbi 
secondo l'Unito prospetto: 


Una obbligazione può 











ncere in quel giorno 


più premi sino a L. 200,000. 


Gli Interessi, i Rimborsi delle Obbligazioni 

Tesoreria del Municipio della città di Pisa , presso tatte le Seal 

di Firenze, ed anche presso altti Iatituti di Credito che venissero anpo 
Il' Municipio di Pisa ha assunto l'obbligo di ricecere in 








sito Prestito alla pari. 


vagumento dello impost 
ritenuta. i corona dolle Obiligazioni, sebbene non maturati, piueche cadetti. entr 
esibiti. Ha pure assunto l'obbligo di ricevete in garanieta dei lucori da Uso appaltati le Obbligazi 


tratte ed i Premi strano pagati a scelta’ del Portatore fiesso la 
lella Banca del Popolo 


‘ed Agenzi 
amanti deri 











‘sposi alcuna dedi 
ve dal di el quale, veni 





CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 





10 prezzo di Li; 951 por citsciia' ONbligazione, ritiborsabile con I, 120 














lè Versamento >. È È Li 25 all'atto delle dottosorizione 
® ld SERTSCE 20 dal 10 a) 20 dicembre 1871 

ta nor nei e pe e BOI 10/41 20 labiaio 5 
d mi i n 90 /dal 10 Al 20 aprile IS 


Sul 4° versamento sarà abbnonato il COUZON di L. 2 50) scadente il 1° Inglio 1872, 
© conì In luogo di L..95 si pagheranno sole L. 93 50. 








All'atto del primo! versamento anri. consegnata vna Riceriità prot isorio, dalla Banca del Espolo di 
venioniento questa Rieevata serrà Mirita e sostituita dil Titofo provvisorio al Portatore emesso dal Muni 
Dio di Pisa, sul qual Titolo verrauno vilaxciate le quitanze dei versamenti succ 


‘All'epoca del quarto versamento sirsnno chmbinti i Titoli provvisori colle Obbligazioni definitive del Munici- 


pio di' Pisa, portanti i numeri che concorrono nije estrazioni. 





Sui veriniuicati ritardati soi posato dai debitori l'interesse alla razione dell'8 0;0/All'aino dal at itatta seudegen 


Versamenti» 








‘dante , composto di 4 botteghe , 
di circa 1300 metri; in wu solo) 
camerone in piena luce, 

tato; ed a volt 

‘è gueluique nso 
‘è prezzo modi 
‘iuseppe: Barbié. 2469 





ttorebbe 
‘anche suddiviso, 














Yitiorio Emanuele (ore 8) 
Don' Pacheco. 


Prini. 4118 





gia li prc © canto di A. [ch Corpus Domini 


Sira it — GUANO. VERO 
i del Perù 
Maggenga; Trifoglio, Me 








Gerbino (ve è 119) — La 
drammatica compagnia iti 
direrta dal cav. Cesare, R 
Taporesenterà: 

Tela di ragno. 

Atftori (ore 8) — La conica 

compognia piemontese di E. 





i |dlea, Fenasso, Formentalo , 
Barbabletole, ecc. 
Arnonto, ris Po; 





Gemelli rappresenterà: 
La 000 dil sold 





Da Rimettere 





19 ta passclgiota i Byceciae| Forino; indirizzata alle. DITT 






parte 8! sistema planetario; pre: 


nuovi quadri dissoltventi. 


sensata tei || _Da, Vendere 

menta e giovedì due grandi 

rappresentazioni, la prima slle|DOGHE di ROVERE 
Cerreto, n Prima alle | otti, N. 400, di once da 45 40. 

S' Martimtano (et 110)_.|_ Recapito a signor CRESTETTO 
stonata o Sosa ORGIb l'i "TR 
Il coltello ferince e il fodero 


dt i ox Aol] Vendita Volontaria. 


all’incanto. 











Monte di Pietà di Torino | || 34 corrente ottobre, cse| ISTITUTI MILATARI 


10 mattutini; pell'aficio del Notaio 
Martedì, 1: ottobre, sil riaprd- coll: comm. Tursano (N. 18, via 
ito lic pe la vendita dei |. ere) acri uogo l'incanto 
pegoi dpasiati nl cezzo diL. 120-mila, per la vi 
Ssomo, To etteta Mita una cnsa di fort signori 
‘olo, dinmmanti, ct. 1 |ntatto nuora, posta in Torino; bur 
È. Salvario, sull'angolo di via Ber=| 
Rltolek e corso Musto d Azeglio: 
ta detto uficio ni può aver 
panza dl ptt e Visone di 













di i 














Generosa Mancia 


x Shi avene irrita © coasgori 
a proprintario del cai Fitnts 
tin'Koma è. pinza Carlo ele 
un libro ti 
ato marito giovi sere, pu 
Sorreado i portici di (S. Silxurio| DOGINI FERDI 
dall'alberi della ‘Stellu alla Trat- INI MANDO, 









É 
























toria del Rebecchin Ao e I 
O sr 








Nello studto. del signor Avv. 
RAIMONDO MACCHIA. io To: 
‘via d'Aigennes, casa Grosso) 








AVVISO 














accanto ul tentro, tutti 4 giorni mico (Cosmetigue Militaire des Gardes), Lasato sulla com- 

Consulti “legali | 11 Prof. Harman Leonardo, o dei capelli, che tinge 0 meglio ritorna all'istante e 

Adi dallo vre 9 alle 11 del [nativo d'Inphiltena, di rivi iù ‘sempre ai capelli ed alla barba il loro colore castagno» 

0 4558 | Pivmonte dara lezioni. di tm |Ò brunoonero naturale primitivo senza inconvenienti, nè pericoli. 

fp Laglose, in Torino, durutte| O Non sporca né pelle, né bisucherie Ja semplice applicazione 

Da Affittare [e 10 sorivore, detto Prof. guitane|Q da subito il colore desiderato (effetti garnitit) d'odore pla- 

si i si n può: usare ancl gni astuccio 
APPARTAMENTO ei î . @, 8,10. 





Qmenbri [di ero, uso. nel. commareîo 
posizione cestrale, con vista in una |finino inlirizzare ‘una. letto 
piazza — Iiconpito ala Gago {ox [medesimo i 











dirizzo — Piazza Cuutello, 1°. 4274 |ze per Vernone, il sococococoro+so 000000001 





ciali! 


DI PREPARAZIONE 


o CANUTI CANUTI. 


Ta Casa inglese W. S 





Da afitr :%|GRANDE BIRRARIA K RISTORANTE 
2 ara Bi Fltsora 


IN TORINO 


via Turiuo, casù | Via Carlo Alberto, num, 20 — Via Ospodale, num. 14 


\TO-OMNIBUS. 


pia; n 18: Ballo: T VI pi ip mucina. ine ed italian iorns 
agree: Bal: GUANO del PERU |r,Guetne crirecn fragore n stione; Giorni secco. | Ul 


AIDA (He ©) — La compa: Drogheria MANASSERO)|uazionali ea esteri, Birre di Vienna, eco. 
”; Deposito @striche di Venezi :. 


STABILIMI 





SERVIZIO SCELTO. 





Re I, Vis diPo, 
| (IMITATI) 
| non riconesefbili 
dal vero 
|| Grande assortimento a fabbrica di Bisotterle in imitazione, | 
Argento, ed Oro, Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura. | 
(iP erticoli per regatt: Chincagiiero dl'inso; Novita tane 
_ |egozio da catté etiquorista ||dl articoli por regali. Chincagiierio di'iusso. Novita 6 fan: 
Fiera Iiodoni (om 9 OTETIROA CATALA A [ate stero  nasiomali a pressi moderati | 
Morino: niustati ile DITTA (ll 'UNICO DEPOSITO del rinomati Rasoi di I. Ale- 
lago di Garda;| anco, Silvetti e ©. 3% |lrandre di Birmingham, garantiti infallibili, all 


saxo di Lire 8 il pala con busta, 


Fr" PANIORETTI, Portici della Foro, 2, acco la Birra - Torino | 


COLLEGIO 
SPEOIALE DI COMMERCIO 


‘AGUI 





Îlaro. — Oli atudonti di ‘comme: 
do aviesero. — Per informazioni rivol 





vitto, Giovanni Almo, 


NTTESES 
Hai Lo filo 

i CI sua ‘da lavoro e da costruzione, 

sognti ella grotsa squadratura; vero 

ica pae incosore | Mobili a buon mercato |||& |1astia. — Pivimeneitt uno = Dogite rovere spnocae. 


|| Prezzi ribausati. — Concorrenza Impossibile, 9743 


ditta grasli ribanono|0OO0O0OOCOr00000000000 
+ Leggete! 3 


(DERS vi offre un Cosmetico Chi- 











Dirigersi al sig. Appimo , profumiere, via Barbaroux , 


‘unum, 16, Torino, 


\ncabilniesto 700,000 lire di premi 


o v00L 120, mediante entra: 


Cartello del premi pagabili 











SOUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 22 
| pndotio. di ua Socistà di profestori del soppresso Collegio Miura 





Calootando su 


per | 1120/18 cinquanta anni 
sento:o futura, Aggiu 

tale inrebbo imipiogato al 9 22 010: 
DI più 1 possessori delle Obbligazioni concorrono a N. 1893 premi per L. 3;500,090. 

che si estraggono tutti il.1' giugno 1878, potendo vincere con una sola Obbligazione sino a L. 100,000, 

senza che perolò l’Obbligazione cessi di essere frattifera e rimborsabile come quelle non premiate» 


Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il 1° Giugno 1872, distribuiti negli anni: 


L 2 50 scadente il 1° luglio Ie 
miento del reparto con L, 91 35. 


REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 


ul prezzo delle OSbligazi 
la rendita di 








sente 





te Obbligazioni, è del 6 23 010. 





cendo n tale 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA al PRESTITO ad INTERESSI e PREMI 


DEL COMUNE DI PISA 


Delilerato dal Consiglio Comunale rie! ne. Provinciale il 3 (1uylio 1871, autorizzata son R. Decreto 17 seltembre 1871. 


atbento del secondo e torzo! Veraamienio è di i mese dalla 
rohdenza. juello del quarto; non norà pid diritto di origere ln consdgna dello Obbiiae 


ni; € deeudei da o;ni diritti taoto 





sento sarà bbuonato l'interesso alla ragione del 6 0/0 all'anno, e computato îl COUPON 
‘72; in tal modo si potranno liberare per intero le Obbligazioni mì mo- 


1 Li 91/88, € tenendo conto dell'interesse annuo di L Se del rimborso a 


‘da qualunque ritenuta pre- 


dito la tasta sulla ricchezza mobile che viene sopportata dal Gomuna, il capi 


VALORE TOTAL® 





50. 


TO. 


Oboligazioni. 


ci- | tutte lommo 





3958 





u 


con 


al Direttore del Cop- 
‘3068 


Cemento di Ger. 





000. 





lo 


Tn caso che la Sottusorizione sorpisi il 


MARSIGLIA, FRANCON 
SVIZZERA ITALL 

Tn Torino presso 1 sigg. U. GEISSER e €. — 
| siecanni. 


1000 250. 


2000 400 
5000 60 
25,000. 20 


000. 
4000 


100.000 


605 











Sedi, Age 








'ORDE SM. BRUXELLES; GINEVR. 
NA; a 0RIESTE nel TIROLO ITALIANO. 











SSA 
f AVVISO 


Presso DEGIOVANNI (6., 4, via Fin 


Presso vin Roma (già via Nuova), Torino. 


ANA AMERICANO o 


Y pronostico. 


ALMANACCO. DIARIO if 


sSpra le segliori e più recenti opere d'igiane 
Lin nuUVD precetto por: conservarai sani. 


ALMANACCO. AMERICANO. fio. Cigicnto 











VVIvouu__uw 

















Ai (Cuochi. — Rascolta di buone ricette par Ia cucina c4salinga, 
_Ogoi giorno un nuovo fitto colla. eptegazione per hen ‘im: 
Gadlun alnianacto Lu. 1/50 fruo di fostas e chi. ne asquista 
tre nvrh in dono ll Galendario Porperto in packfond dorati 
ierve di Gioudolo all'orologio. re 


Igicnica, infalibile, 
Jola 









INJECTION 'BROU 


VGA ELI 
Si trova nelle prinzipali farmacie dei. giobo, 
l'inventore; boul. Magenta, 158, Milano, A. MT 
n 











Vedere la memoria wulla. falsificazione alla pagina 9 del- 
L'Opuscolo che è unito al flacone). Q 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


in feltro, lana, aloe, ecc., devant-sofà, descend-dc-lit di 
ogni genere e prezzo. Tappeti per tavole, stoffe per, mo- 
Dill in cotone, lana, reps rigati © lisci, coperte per letto, 
mussole, cortine ricamate e guipure: 

Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, 3, Torino; 34! 








La nuova Ditta ANTONIO CORRADO e (i. 
CESSIONARIA DELLA MANIFATTURA IN METALLI 


LA STELLA SUBALPINA 


Premiata con medaglia e menzione 








ANNUNZIA 
che proseguirà con nuovi perfezionimenti la confezione e vendita. dei 
‘auovi articoli ia alpacea; rame, zinco, cc 

‘Servizi da tavola e da' caffe, posate, atti, terrine; caffettiore,  <uc-| 
elieriere. cabaretti, ecc. 








Articoli dor lanipad, enslelieri zirandole, centri 
acldioi, bagni, vascie, catincile, socltiliaî, Malato], 
‘Stampa di niedaglie, medaglioaî. eoc.. ogsetti in alpce 
'oniena. calici, piaridi, ‘ostensor, ariboli, Grocitati ehe 
Torino, via Roma, N. 15. 
NB: L'alpacca n base di nichol (che noî unreatiamo); | aci ni 





stufe, 






sd uso di 














id come il ama all gione, è ho divine rosa som il'oriatode; ma 
erba ne some "l'argento [a aua Urillante nitidezza, mentre ‘non 
‘Costa che il decimo di em 419%) 








LUIGI MAZZA mercante sarto 


Lunedi 30 ottobre aprirà un nuovo negozio di Vestiario 
1 Sartoria in Pluzza Castello, angolo delle wie di 

E ONEra i Un ell'ansordinento 

Jr contesitmnmiento di qualuagu vestiario; 

boe di favorì il fasno sperare. uomeroi 

editoria ch 






















200,000 
475,000 
50,000 
200,000) 
00,000) 
0,000 
500,000 
5,000) 
1,000,000 





La Sottoscrizione surà aperta dal di 25 ottobre nl 4 novembre 1871, © potrà essere chiusa 
anche prima del giorno fissato qualora venisse interamente: sottoscritto è superato il N. delle 50,000 


mero suddetto , si farà una proporzionale ridazione. 


al seconilo Le solloscrizioni si ricevono in Ialia presso la Mnmea del Popolo di Firenze, e prosio 
le e Corrispondenze, e all'estero è 1ARIGI, LIONE, 
LOSANNA; ZURIGO, BERNA € 





| BERLINO, 


ANLO DEFERNEX e Fratelli 


4180, 
FIBANDA fr si 


‘piicersi da proprietario gl. G. 
DEMARCI ar Ud 


= DIREZIONE 
delle Opere Pie di S. Paoto 


DI TORINO 
























Aumento di vigesimo. 





Guuliato l'oggi oguto 
Vini Costituenti il. poderi 

Previere, situnti vai orcitorli di 
Laval è Caselle, propriî delle Opere 





Pi eudtcete, di ui i uti 
Asta‘ Cadote maso, vennero del 
berati 
il Jotto primo per L 2409 
il'loto sesondo | = 3850 
il lotto terzo das 
{i lotto quarto 500 
sciuto pe ro auto 
Fidia di venerdì 8 pv. novetabre: 


Torino, 26 ottobre 1871, 4282 
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SA rotti ed 
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187, colla quale. veniva il Hart 
sonditinsto în contumacia al paci 
mento, di Lo 574 10. luteremi © 


"Pofino, 21 ottobre 1571 
won sost. Tmardî pi o. 








per decreto 10. iuno 1508, cliente 
[del procuratore capo Vinceseo Bar 
ber, con mio nuo, ln duta 26 cor- 





nel modi e for- 








Signo» Ilippo Micol, ai domicili 





residenza e dimora. ignoti, a cor 
parito avanti 1 tribuanle 









“oreezionelo di Torino, al'odienta 
dell 10 prossimo ventaro. nova 
dre, ore 10 mattina, come’ teli 


Mala di riivio. per. seniema della 
ocio comune di questa cita 
15 dicembre 1850, per tri vedersi 
«scogliere In domiuda che precede 
detto mio ntto, paese 

"Torino, 97 giobre 1571 
Giacomo Fiorio use. 








DIFFIDA NIERTO — 
sottoscritto diffida chiunqua, 
Rossa: rivera interessi col signor 
urlo Portigliotti, dglio di fami- 








medesimo non. intende 
aigaro Yerua debifo dello stesso, 
Ove per avventura il Oselo_ Porti: 
gliotti avesse'a contearne alcuno. 
Torino, 18 otobre 187 
l'ontigliotti 01 














Toriao, Tip. G. Fam 























